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Latrisi 
Le difficoltà ^ i ' o n . GioliitI 

.,/\pi;<iposilo del ritorno al potere del-
l'on.jOioIitti,, IVlpaiiW dice che la lotta 
che'il parlilo'socialìàta dovrii combat­
tere 'contro il s to uoriio' e il suo Go­
verno non si limiterà al Parlainonto, 
ma>9l allargherà al paese, 

«.SuiKirata la grima coiidiaione di ne­
cessità alla eonviven?,» civile — la li 
berti — il partito socialista ne re­
clama una seconda di ordine più ele­
valo, il compitilo rinnovamento della 
fonia sociale, onde sia resa possibile 
la esorcitaaioiio ampia e cosciente della 
lolla fra lo classi, fuori dal torbido di­
luvio (leilii Congiure. Finché non a-
vwmo ràèglunto questo termine, noi 
non potreiiio esercitare una qualunque 
Jnfluen?A apocillua nel paese», 

X 
£111 amici zelanti di Slolitti 

, II' • corrisièndonte' Itomano della 
Gaxielta di Venósi la' afferma sapore 
rt«i fónte certa che fino hllo ore 18 di 
tori nessun inoariuo, anche punimonte 

, ultìcioso,. era stato ailldato all'on. Qio-
litti.'il quale per pri mo era seccatissimo 

'di queste voci masso attorno forse da 
amici troppo lelanti. 

-, , X , 
Che dice il " Giornale d'Itala „ 
A sua volta il Giornale d'Italia dice ; 
« L'ha avuto y non l'ha avuto! Que-

flla domanda che tutti si fauno a Mon­
tecitorio naluralmcntfl alludo' al man­
dato che gli amici dell'on. Giolitti di-

' cono giù. conferito a quest'ultimo, luen-
tru altri affermano assolutamente il 
contrtirio. Fino a domani crediamo 

' itùn si ^ p r à nulla di prfioiso né in un 
•Hénso'hèinnnaltro ». 

Coiitfo gli Ì Q t e i del Veaclo 
Il Magistrato delle acque 

Dal Oaimtlino togliamo questo as-
senjiaU) articolo: 
. ,D()po le ultimo disastrose inonda­

zioni, ohe tanta soiagi^ra e tanta mi­
seria' dissominài-ono nello provincie di 

• Venezia," Padova, 7100028, Rovigo, Ve­
rona,'l'antica ' aspiraJiono dei veneti 
di veder riprislinato il glorioso Ma­
gistrato dello acque, ai era manife-

, stala nelle discussioni dei giornali, nei 
.comijsi.di popolo, rielle adunate delle 
, magistrature civiche, nelle pubblica-
'itioni di uomini di valore. ' ' 

' Per virtù specialmente del rappre-
senlanlo politico di Piove di Sacco, 

,onor. Itoraauia Jacur, d progetto di 
legge, die regolava la giurisdizione e 
la con-szione dei fiumi del Veneto 
stava discutendosi proprio nei giorni 
Boorsi alla Camera, e tutto faceva 

' prevedere che sarebbe slato appi'O-
V(jto. 

Ma la crisi iniuisteriale, la quale 
' preludia alla chiusura della sessione 
' Cd all'inevitabile soioglìmelito della 
Oatbera, ha sepolto, per chissà quanti 

, anni, il disegno di logge, . che tanti 
i beueflfif. ,i\vreT)be apportato alle cani-

pagne del,Veneto, periodicamente sog­
gette alla furia dislruggitrice dei nu­
merosi fiumi. 

Non si deve dimonticare il grande 
pericolo che sovrasta a Venezia ed 

• alla laguna' moraviglioim dali'irrom-
. i»ere in essa dei dumi, i quali in lor 

covsa srrena,ta trascinano terra e sab­
bia in quantità ; nqn bisogna dimon-
'lica'ro la voce di allarme che a que-

•'sto riguìirdo levava una vera Compe­
tenza, il senatore Veronese, nella sua 

. lettura.tenuta nella sala dei Progadi 
uel Giugno d,el H).)4 per incarico del-
ì'istitiito Veneto, 

drbono: di fronte a questo doloroso 
avvcnive, il cui Solo dulibio deve in­
durre a malinconiche riflessioni qufinti, 
hanno fervido il cullo per questa mà-

• gnifloa Venezia, parecchi deputati del 
Veneto, ad una , momentanea soddi­
sfazione polìtica sacrificarono la leggo 
sul Magistrato' delle acque ! 

Orbene, di fronte alle voci che- von-
, gouo da aniji ed .anni dai campi, che 

reclamano di esseve difesi dall'ira ere-
, Bcenle dei fiumi, parecchi deputati 
de! Veneto di altro non si sono curati 
che di preparare una imboscata par­
lamentare a tutto beneficio degli am-
bi'ziosi e degli aftaristì d'Italia I 

Gli eleltori dqvranno essere cerla-
. mente gfali, ai loro deputati. 

• Ah la mala' bestia che 'è la politica ! 

Nuovi fatti sanguiDosi in Safdegoa 
Tredici feriti e 4 morti 

L'altra sera a Qonnesa (circondario 
di Iglesias) circa trecento scioperanti 
ai(avan<> cominciato a sacch&giare 
un negozio. Intervenuti i carabinieri 
«on un delegato di P. S. no ìm^)etli• 
rono l'eaecuziono Nel disperdete i di­
mostranti i flmzionarl di P. S. ed i 
carabinieri furono fatti segno a oas-
sate e ai apararono contro di essi 
circa dieci colpi di arma da fuoco 
dalle finestre e dalle strado adiacenti 
I carabinieri risposero istliltìvamento 
al ftioco. Furono ferite tredici iicraone, 
di cui quattro gravemente, cosicché 
poco dopo morirono. 

Anche a Neblda gli operai occupati 
alla miniera incendiarono il casotto 
del dazio od assaltarono i carabinieri 
che, sopraffatti,' fecero fuoco uccidendo 
un operaio e (brendono un altro. 

I II I BÉ I * I i l r — I l 

li lavoro notturno nei panifìci 
L'uffloio del lavoro, alio scopo di 

compiere un'indieatft sul lavoro not­
turno nei paniBci, ha inviato un questio­
nario ai l.ivoranli fbrnai Oicca le con­
dizioni in cui si svolge il lavpro di 
panlfloazione. 

Ecco i principali dati di fatto che 
si possono dedurre dalle varie risposte 
ai quesiti. 

Jn generale in ogni forno vi è nna 
sola squadra di lavoranti ; il lavoro è 
quasi dappertutto notturno è, pur 
cominciando a tutte le ore della gior­
nata, ha il auo maximum'alla sera. 

La durata del lavoro 6 generalmente 
eccessiva, tanto più se si tiene conto 
di tutto l'insieme di circostanze che 
lo rendono gravoso, ed anche gravi 
risullano dall'inchiesta le condizioni 
nelle quali si svolge il lavoro In ai» 
panifici ( su Ó42 considerati ) durante 
il lavoro notturno (fli operai ( KUS ) 
sono rinchiusi a chiave nel fondo del 
forno. 

In 221 panifici (su 517), ns.l operai 
dormono alcune ore sulle tavole per 
l'are il pano, o sui sacchi di farina o 
per terra, mentre soqo 148 panifici 
(su 434) con,519 operai hanno locrdi 
adattati a dormitorio. 11 dormilorio 6 
umido, freddo, scuro in 115 panifici 
( su 263 ) con 5(iO operai ; in 48 pani­
fici ("con 415 operai) su 189 il dormi­
torio ò impiegato anche per altri usi 
( cucina, magazzino, It^naia eco. ). Bei 
panifici, considerati dall'iuchieala, tìU 
sono saiterranei, 473 al piano terreno' 
0 U,(iJ primo, piano., 

Jn 171 panifici su S98 occorre ac­
cendere i lumi durante il' giorno ; in 
aOo su 532 al oircolaziono dell'uria è 
insulllciente. In 292 panifici su 543 
bisogna che gli operai trasudati e se­
minudi vadano ad attingere l'acqua 
(bori del forno. In 248 panilloi la la­
trina 6 vicina al l'orno, ciò che 'è dan­
noso per la panificazione, e in 281 è 
lontana, ciò che è un danno per gli 
operai. In 435 panifici su 62u lo latrine 
sono prive di getto d'acqua 

' 11' te èl ìaitj airfcpoÉlonc iì Milano 
il' famigerato Mariolescu detto il re 

• ' del ladri spacciandosi per certo Muel-
' ler carpi, con promessa di matrfraonio, 
81)0 corone a una fantesca cho lo de­
nunziò, 

,pra dallo ricerclie della polizia, ri-
,;sujtó ^he il Maholescu è attualmente 
' all'Esposizióne dì Milano dove pure si 
spaécerelibe per 'Mueller, a già venne 
spiccato mandato di cattura > contro 
di lui. 

IL PREZZO DEL PANE NEL VÈNETO 
durante II mese d'aprile 

Iiuranle il mese di Aprile u. s nel 
Veneto, il prezzo del pane d'oi'dinario 
consumo, per chilogramma oscillò cosi: 

Da un minimo di centesimi ,30 a 
'freviso, ad un massimo di contesimi 
40 a Padova, _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

La rubrica del curiosa 
' tfacclnaziono al la lancaHa a... 

al revolver . — Essendo scoppiata 
ultimamente un'epidemia vaiolosa nel 
Te^^as, il Governo ordinò che lutti si 
l'aciissero vaccinare immodiata,mente, 
Senonchò gli abit.inti della campagna 
mostrarono una ripugnanza cosi invin­
cibile por questa operazione, che il 
Governo dovette ricorrere a una mi­
sura estrema ; mandò nei villaggi delle 
squadre di agenti di poUzia e di me­
dici: gli agenti alTerravano i ricalci­
tranti, li spingevano contro il muro e 
tenendo puntati contro di loro i re­
volver carichi, li costringevano a star 
fermi e a subire la vaccinazione Ecco 
un provvedimento non meno originale 
che eiflcaee! 

Un profazlonlsmo di nuovo gs -
n a r a . — Nella Norvegia ò assoluta­
mente proibita r importazione di cani 
Nessun cane straniero può vai'Care la 
frontiera norvegiana, e i cacciatori in­
glesi 0 francesi cho si recano in quel 
paese per la stagione pinegetica, sono 
costretti a lasciare i loro cani al di 
là dei confini; nemmeno ai consoli 
stranieri, che pur godono molti privi­
legi, è permesso di tener seco i pro­
pri cani, La ragione di tal rigore è 
questa, .che l'idrofobia non 6 mai esi­
stita in Norvegia e che i Norvi^giani 
temono che iiualche cane sti'anierd 
possa importarne il gnrme. 

P a r finirà. — A un testimonio, il 
quale asseriva cho fin dall'infanzia 
egli aveva sposato la causa .delia ve­
rità, il giudice rispose : 

— Va bene ; ma resta a vedere da 
quanto tempo siete vedovo. 

'Si 
San Daniele 

"&k mmmma 
P a r Antonio Andrauzxl 

21 — (a. l) Ieri 20 iMiiggio ricor­
reva il 32» anniversario della morte 
del grande patriota doti. Antonio An-
druzzi. 

Trovandosi tra noi, dopo ben ,3f) 
anni di volontario esilio in terre lon­
tane, il d ^ n o Aglio di Lui, dott. Silvio 
e sua cousortó, i citttidini sandaniolesi, 
auspice la Sociolii Operaia vollero ri­
cordare degnamente la mestfi data col-
l'andare in corteo a deporre una ma­
gnifica corona - bronzo, 

11 corteo, (|)mposto da oltre un cen­
tinaio di palone d'ogni ceto mosse 
dalla sede d'eia Società Operaia, pre­
ceduto da dui bandiere e dalla corona 
portata da due vecchi reduci, e in-
viosai lentamente al cimitero di San 
Martino ove-•Hposjino i resti mortali 
di Andyeuzzif 

Arrivato aBa terra dei morti óve si 
trovava diggià il dott Silvio, la sua 
consorte, il .|paroiie Toran de (Jastro 
ed altri cui mi sfuggo il nome; tutti ' 
componenti lì Corteo fatto circolo in­
torno alla'tomba venerata (ma alquanto 
trascurata) a tes la scoperta, assistet­
tero alla posa delle corone (una del 
dott, And'reuzzl e moglie) ed alla com-
memol'azione fetta con brevi ma appro­
priate parole del barone Toran per i 
reduci prima, e poi dal maestro Carlo 
Cosmi 

Tutti e due rievocarono la nobil vita 
dell'Andreuzzi e le sue sublimi virtù 
di patriota, di oitladino, dì medico, di 
padre addittandolo in esempio alla 
crescente gioventù. 

Finita )a mesta cerimonia il corteo 
riaccompagnò le bandiere alle loro ri­
spettive sodi poi alla Societh Operaia 
ove molli àltn cittadini convennero, il 
dott. Silvio Andreuzzi, commosso, rin­
graziò tutu per quanto hanno voluto 
faro per il suo amalo genitore e volle 
dimostrare la sua riconoscenza lasciando 
cento lire a mani del sig Felice Bian­
chi presidente della S. 0, perdio faccia 
distribuire a tutti i più bisognosi una 
raziono idi carne' pano e vino. 

Oalfkia s co la s l l chs 
Ci scrivonai, , -
Fino dall'anno scolastico K'<90-900, 

la maestra e direttrice C. M?rigo ved. 
Pellarini, in seguilo a deliberazione 
cobsìgliai'e, assunse" l'insegnamento 
nelle due dissi femminili quarta e 
quinta. Tale deliberazione avvenne in 
seguito alla necessità di sopprimere il 
malcontento delle famiglie del [laose, 
che giudicavano immorale mandare le 
dgliuole ad educarsi ed istruirsi in 
una scuola mista, sebbene co.sdenti 
della stima .generale nutrita verso il 
maestro dirigente la scuola. 

Ma se allora fu riconosoiuta l'im­
proprietà della scuola misla per la 
classe quinta, che si dovrà dire oggi, 
vedendo publilicata l'approvazione oon-
.slgliare per una sesta mista? 

Chi potrà ritenere giusta e conve­
niente tale insinuata decisione! 

Alla ni/ifl.'ilra più anziana, clju da 
quasi sett'aimi insegna nelle due classi 
riunito e che per tront'ott'aimi educò 
ed istruì efflcacoijieiite tante alunne, 
spettava por acquisito diritto d'essere 
interpellata in proposito, ed élla a-
vrobbe .iccettato, almeno teiiiporaria-
mente, di oondutre le due classi afllni 
quinta e sesta. 

Qaaìofa poi coloro, a cui tanto premo 
r istituzione d'una sesta mista, trovas­
sero conveniente tale cosa per un fine 
economico, ecco sorgm-e spontanea e 
logica la risposta in argomento. Una 
sesta mista sarebbe nuovamente sollo-
posta alla direzione d'un mae^lm; il 
Comune quindi sarebbe nell'assoluta 
necessità dì nominare due maestri, 
uno per la quarti m.ischile ed uno 
per la quinta, rendendosi impossibile 
la riunione delle due classi per il nu­
mero straordinario degli alunni dì 
quarta. 

All'insegnante, già anziana, della 
terza classo femminile spetterebbe pure 
per diritto d'essere promossa allaquarta 
in modo che promovendo le altre in­
segnanti por ordine d'anzianità, non 
resterebbe a nominare che una mae­
stra per la classe, che rimarrebbe di­
sponibile. 

Secondo i vigenti programmi sco­
lastici un miuMtro non può cdndurre 
una sosia mista, poiché le materie di 
insegnamento furono separate, variando 
l'istruzione a seconda del sessi). 

E dei lavori femminili, tanto racco­
mandati e voluti dagli stossi prog'i'amini, 
chi se n'occuperebbe? i; ' 

Ma il maestro Allateré, si spinse sino 
ad abu?»!'"' dell'tntima amicizia del­
l'assessore .Teglia, procurandosi un van­
taggio por sé, ed in pari tempo, prov­
vedendo per l'avvenire magistrale delle 
sue duo figlie. Tanto si rende evidente 
dall'approvazione consigliare sulla di­
visibilità slabile della seconda elasse 
femminile, che potrebbe in seguito an­
che riuscire superflua, come pure colla 

disposiziono già prestabilita dei locale 
abbastanza deflcicnte e disadatto, per 
la scuola infantile. 

Un cittadino. 

Cìiridale 
La quaatlona oapltallara 

' 23 ~ Il progetto della Commissione 
speciale, ' incaricata dall'Onorevole Mu­
nicipio, tende a diminuire di non pòco 
la cift-a esposta dalla spettabile Am­
ministrazione Ospitaliera, o almeno vi 
si potrebbero comprendere le altro 
riparazioni urgentissime, come il rin­
novamento immediato delle latrine e 
fognature, l'apprestamento di un con­
veniente sistema di areazione, lairipu-
litura 0 disiufeziontì di buona parte 
dei locali, il ricambio di buon numero 
di letti, di laterali, di tavoli ecc. 

Quanto abbiamo esposto è' quello 
che la (Commissione trovò di osservare 
per ciò che riguarda ì lavori proposti. 

Quanto alla parte finanziaria Yonor, 
Rappresentanza comunale troverà nei 
dati in precedenza esposti i modi dì 
farsene un esatto giudizio ' 

Il risultato ultimo delle ragioni espo­
ste dall'Amministrazione OspiUiliera 
nei suoi vari memoria i é essenzial­
mente questo : Glie il peso 'delie 28 
piazze gratuite stabilite dalle regole 
statutarie del pio luogo a vantaggio 
del Comune, sìa assolutamente inso­
stenibile. 

Ora a questa risultato contraddice, 
secondo il parere della Commissione, 
l'esame dei bilanci del pio luogo dal 
1S7H in poi, epoca abbastanza remota 
per uno scandaglio esatto. 

Il patrimonio dell'istituto è andato 
diffatti aumentando anziché so.'mando 

La condizione sì è però alquanto 
peggiorai!! negli ultimi dieci anni, ed 
inl'atti si nota, secondo osserva l'Am, 
Ospitaliera, un disavanzo di L. 1200 
annue. 

Vedremo però in seguilo da cosa 
dipenda questo disavanzo. 

Nomina onorifica 
AU'egr. sig. A, Rieppì, testé eletto 

Presidente dell'Ass Magistriale, le no­
stre congratulazioni. 

Orarlo ferroviario 
Col 1 Giugno p. V. l'orario della no­

stra ferrovia sarà il seguènte : 
Partenza da Oìvidale; 7,10, 9.20, 

12.10, 17.15, 22,22, 
Arrivi a Cividale: 7,' 9 8, 1I.-1.3, 

16.35, 22.12, 

Sacile 
Referendum 

2;; — A ".uo tempo vi ho informato 
del Referendum indetto dalla Giunta 
Municipale, per la ubicazione dei uuovì 
làbbricati scolastici. 

Ha avuto luogo ieri una seduta del 
Consiglio Com ma l'oggetto in parola 
non era all'ordine del giorno. 

Speriamo cho la già troppo lunga 
questione delle scuole e compagnia 
non SI voglia stirnccbiaro ancora per 
portarla allo calende greche. 

Il paese si appassiona .-̂ ll' importante 
lirolilcma e brama ardeulemente di 
vederlo risolto mentre non ai cura af­
fatto delle misure e velenose competi­
zioni personali. 

Ma pur troppo siamo sempre li. 
Acquedotto 

Pili di \ò giorni .''a in seguito ad 
una sua interpellanza al Consiglio Co­
munale un Consigliere ha proposto una 
mozione riguardAUte i'acjiuedotto, mo­
zione che por desiilerio dì tutti doveva 
svolgersi suliilo 

La Giunta avrà le suo buone ragioni 
per non inscriverla ancora all' ordine 
del giorno, ma i cittadini non cono­
scendo queste ragioni pensano elio una 
buona volta si deve dar fondo auohe 
a tale vitalissimo aliare 

li sistema dì Fabio Cunlactor ha 
antichissime e forti tradizioni nella no­
stra amministrazione, ma dovrebbe 
aver fatto il suo tempo. 

Edilizia 
Con la l'ebbre di rinnovamento, che 

almeno dai discorsi e dai grandi pro­
getti paro abbia invaso il nostro Mu­
nicipio, non sappiamo perché si tra­
scurì l'orologio dei Mori. 

Prosciurtandu dal fatto che da tre 
BÌorni l'orologio stesso, come i nostri 
amministraiori, per lo grandi f'aticiie 
si è fermato, facciamo notare che l'in­
tonaco del guadrante si ò in, più parti 
scrostato e qualche numero delle ore 
è imperfetto. 

Rimediando a queste imperfezioni, 
so crede l'on. Giunta, potrà mettere 
aito studio dal nuovo ingegnere comu­
nale il modo più acconcio, sia dal lato 
della tecnica che dal lato dell'estetica 
di provvedere al dìslivello della rampa 
Piovesana con la magniflca nuova gra­
dinata in Piazza Plebiscito. 

Sarà un po' difficile riuscir bene 
ma scienza e intelletto d'amore non 
mancheranno. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

Discorso di Ilaria Spirirfpnova 
pronunciato dinanzi al Tribunale Militara 

Si, uccisi Lugeriovslsi i! vorrei darne 
alcuni seliìarimcnlì. 

Appartengo al partito .s'oo'ialista-ri-
voluzionario. 11 mio atto sì spiega colle 
idee che professiamo il partito ed io, 
suo mcmliro, e con le condizioni della 
vita russa, date le (piali, lati idee deb­
bono manifestirsi. 

li malcontento popolare degli ordi­
namenti esistènti ha assunto l'aspetto 
decisivo e minaccioso di ' rivoluzione, 
v.ilo a dire, di resistenza a mano ar­
mata alle autorità, di assalti ai fun­
zionari e di aperti scontri in piazza 
coll'esercito. 

Il Governo aveva tentato di mutare 
il solito metodo che usava per rispon­
derò ai bisogni popolari,' cioè, con 
proiettili, baionette, cannoni,' ma non 
vi riusci, ed allora fu trovato l'espe­
diente del manifesto concernente la 
libertà. 

Contemporaneamente' al "manifesto 
furono escogifate spiritose nianifesta-
zioni dei pretesi'veri sentimenti popo­
lari in forma di..., Iiandè 'fiere, 

11 maniCesto fli cerlam'entd' il frutto 
d'una abile strategia, d'un'arguta ma­
novra . . (Il Procuratore l'interrompo 
ed esige che Spiridonova taccia, ma il 
Presidenter le concede la parola).... e 
appena • 

Appena l;i burocrazia '8'<Srà accorta 
che 11 manifesto si poteva l'iprendere, 
e^sa lo riprese e ritornò sulla vecchia, 
cara al cuore, via di repressioni. In 
due, tre mesi, furono UcolBi, 'per sen­
tenza del tribunale 200 uomini, gl'ir­
requieti intellettuali chiusi in prigione, 
•ogni sorta dì società di opposizione 
sciolte;, la stampa imbavagliata, le In­
surrezioni a mano annata ' domate. 
Nello atesso tempo un'abile organizza­
zione di spionaggio Sì sforzava para­
lizzare l'attività dell'ijpposizione. La 
burocrazia creò condizioni, per cui la 
voce del malcontento popolare non po­
teva giungere al sommo potere, e fln-
geva che il paese avesse acquisito il 
possibile ben&isere. Nel campo della 
repressione dèi torbidi contadiuèscbi, 
l'operosità della burocrazia é partico­
larmente brillauto e dov'essere isoritta 
nei suoi annali à caratteri d'oro. 

Non parlerò della repressione dei 
contadini in intere prOvineie; oppure 
in quella sola di Tambov, mi limiterò 
ad un distretto e ad un suo' artefice 
coperto di sangue — LugenOrslci. 

Ricorderò alcuni villaggi da lui vi­
sitati, quello di Adovca, di Chopiorki 
(seguono diciotto nómi tra villaggi e 
borghi che per brevità ometto) — tutti 
questi villiiggì, molti dei quaU, non 
rammento, più, raffiguravano, dopo 
l'incursione di LugenovSki, un quadra 
simile a quello dei villaggi bulgari 
dopo l'invasione turca. Nel villaggio di 
Pavlodar furono uccìsi dieci uomini 
(seguono i loro nomi). 

Poscia Saizev, che la famiglia ebbe 
mozzi ad istruire nell'Istituto dì Bka-
terinoslav, era un giovanetto, onesto, 
ardente. Tutta la mia intelligenza la 
metterò a servizio dei miei fratelli del 
villaggio, soleva ilire egli. Insieme ad 
un altro contadino, Ostrovitinov, egli 
si fece innanzi per risijondere a Luge-
novski, il quale, al vociare disordinato 
dei contadini, aveva oi'dinato una sca­
rica. 

Tulli e due furono lorlurati fino a 
morte. La loro tortura • durò quattro 
giorni. 

Noi villaggio era diretto .Alessandro 
Dubrovin, socialista-democratico. I so-
cìalìstì-democratìoì, per il- momento, 
non attaccano direttamente' la pro­
prietà, e non predicano ai contadini 
l'immediata presa di posssesso delle 
terre e degli strumentii di produzione 
agricola Dubroviu desiderava convin­
cere i conladini a non . bruciare la 
proprietà dei signori ; voleva orientare 
U loro movimento pieno di odio.. 

L'arrestarono e, senza sapere chi egli 
fosso e che cosa intendesse, lo fecero 
morire in torture che durarono 4 giorni. 
Quando alcuni suoi pareti, sotto finte 
spoglie, riuscirono a penetrare fino al 
suo cadavere, essi non lo riconobbero. 
Dubrovin che era bello ed aitante, si tro­
vava ridotto ,id un ammasso di stracci, 
ossa e sangue. L'ultimo giorno, egli 
soffocava, chiedeva acqua; non gliela 
davano; egli si trascinò a stento alla 
porta aperta ed inghiottivi l'aria fresca. 
Con l'esclamazione: «indietro, cane!», 
il cosacco lo ricacciava nell'angolo a 
colpi di nagaika. 

Nel villaggio Pavlodar ftirono ferite 
quaranta persone. Nel vilaggio Bere-
sovkà, il contadino V, Klemanov im­
pazzi per le torture; nel villaggio 
Peski, due perdettero la Tagiono. 

Oltre le fucilazioni, fustigazioni o 
lenta tortura a morte, mediante colpi 
di iiagaika, si adoperarono anche le 
seguenti misure : completo saccheggio 
della roba dei contadini, di tutto il 
loro grano, rinceniiio del villaggio Gal 
due lati,, la violazione dello donne. 

Ai piedi della burocrazia, Luge-
novscki, dopo le suo in'curzioni, depo-
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nsvB, come trofei, contadini uccisi, 

f ftdroni rovinati, donno violate, barn-
tal battuti. Ho aimentioalo, Ijisogna 

Ingiungere die Lugenovaki, quando 
arrivava in un viUaggo, ordinava con­
vocare" in riunione O denudavpj cqu-
iaàiài, e, dopo, spesso sa nò'.andava a 
riposare, bere a mangiara, lasciandoli < 
in ginocchio nella mota o nella neve. 

Come capo del distaccamento por il 
mantenimento dell'ordine nella città 
di Borissogliebsk, ^ l i pure agiva bril­
lantemente. La città era tra|i(iuilla, 
non vi esisteva alcun partito di oppo­
sizione. Il 18 ottobre vi si organia»-
rono delle manifestazioni di gioia, si 
pronunziarono dei discorsi, si espri­
mevano ardenti speranze per l'avve­
nire. Lugeflovscki (bce arrestare tutti 
gli oratori, e, pareva, non gli rima-
nesso nulla più da fare a Borisso­
gliebsk. Ma (^li cominciò ad impri­
gionare la gente, non. solo dietro ad 
indicazioni, ma secondo la improaisoni 
personali,, secondo il capriccio di uomo 
ubbriaco. Sì diede principio a perqui­
sizioni, devastazioni. 

Gl'interrogatori, cui Lugenovaksot­
topponeva gU arrestati, erano di na­
tura a minacciare In vita, la saluta lì 
suo comportarsi coi parenti dei dete­
nuti era estrraamonto villano ed offen­
sivo. Egli minacciava di arrestare 
tutti gli abitanti ; si vantava, nei pranzi 
che gli ofii-iva il ceto dei negozianti 
terrorizzati, ohecon le proprie mani egli 
aveva ucciso sei contadini ; delle per-
iCosse egli taceva, come sq jl contadino 
non sentisse dignità umana, conio se 

. questi non fosse un essere come noi, 
che consideriamo uno schiaffo più 
atroce della stessa, morte 

Di Lu^enovski, come uno dei fautori, 
ispiratori ed organizzatori del vergo­
gnoso fenomeno della vita russa, ohe' 
risponde al nome di bande di nere, 
non parlerò, poiché tutti lo Sanno e 
io sapevano. 

Lugenovaki appariva agli occhi del 
Comitato do! Partito aociallsta-rirolu-
zionario ed ai miei — jauo membro 
— coma la porsouiflcazione del male, 
dell'arbitrio, della sopralTaziono, come 
tipico rappresentante di tutto le or­
ribili caratteritische della burocrazia 
Egli rapidamente si avanzava nella 
carriera di .impiegato, o gjè, gli sor­
rideva, in prospettiva vicinissima, il 
posto di dittatore nelle provincia bal­
tiche, oppure in un altro luogo da 
reprimere, in cui egli avrebbe avuto 
dove poter godere secondo tutta la 
larghezza della sua indole. 

Egli era un oppressore del popolo, 
e non gli si poteva trovare alcuna 
specie di freno, eccetto, la morte. 

11 Comitato di Tambov del Partito 
socialista-rivoluzionario, come ancho 
l'intero Partito, pone a mira della 
propria attività la difesa d^li inte­
ressi delle masse lavoratrici, la difesa 
del loro onore o della loro felicità; il 
Partito pone a mira della propria at­
tività la difesa degli interessi dello 
masse lavoratrici, la difesa del loro 
onore e della loro felicità : il Par­
tito vuole attualmente ottenere tali 
condizioni politiche ed economiche, date 
le quali, il popolo potesse liberamente 
avviarsi verso il socialismo, verso 
un'organizzazione razionale ed eguali­
taria del lavoro di tutti a profitto di 
tutti, ad un regime in cui la grandi 
parete: eguaglianza, fratellanza, libertà, 
diverranno veramente tali e noli sa­
ranno più sogni. Ed, in nome della 
dignità umana, in, nome d l̂ rispetto 
all'uomo, in nome della giustizia, il 
Comitato di Tambov ed io pronun­
ziammo il verdetto di morte contro 
Lugenovski. Io, pienamente d' ac­
cordo coi compagni, ed in ,piena co­
scienza del mio atto, volli eseguire 
la sentenza, poiché il cuore, si spez­
zava di doloro, poiché era vergognoso 
e doloroso di vivere, quapdo simili 
nefandezza accadevano intorno a me. 
E quando vidi un, pontiidino impaz-
,zito in seguito a torture patite, quando 
vidi una miadre diicii.i la, figlia s'era 
annegata a caua '̂ delle cjtreaze da 
.parte dei cosacchi, mi ioncì adatto: ^ 
Uccìderò Lugenovski ; andrò ihcò'ntrò 
alla morte, Nessuna forza al mondo 
mi avrebbe allora .potuto trattenèra. 

E, dilàtti, la: vendetta della polizia 
s'è mostrata degna delle sue tradi­
zioni. Con tutto il poso della aua • orr, 
ganizzazione militare poliziesca, la bu­
rocrazia, si abbatté sulle mie spallo o 
le oppresso. Benché, in teoria, le tor­
ture siano abolite, esso sono alate u-
sate verso di; me. Tiulo cid che è 
stato scritto nella mia lettera, è 
wro. Mi tormentavaino con railìna-
tezza, mi sohornivano ed offendevano 
tutti i (uiei sentimenti. Mi schiaffeg­
giavano, , e sapete voi, signori giudici, 
che significhi, per la dignità umana 
simile oll'esa? ,, • • 

Maglio morire otto volte che; subire 
ciò. (Segue il racconto già nolo, delle 
infamie subite daSpiridovna, a Bo­
rissogliebsk. Ella non disse nulla del 
viaggia nel treno aon .Aliramov: 
non lo /potè per pudore). 

E ripeto ! malgrado tutti gli orrori 
patiti, sono felice di essere sorta in di­
fesa del popolo e morire,per esso. 

(Trad. del dolt. ff, 
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L'arrivo a Udina. 
Sul Vlala Palmanov» 

Corso odierno delle monete 
Coroni « 104.65 | Napoleoni m.-
Maròhi 
Hubii 

12a.75 I Sterline 
264.-I Lei 

Fino dàlie'óre 14 una gran folla 
di pubblico si diresse verso Porta A-
quileia per assistere all'arrivo degli 
automobdisti partecipanti a questa' 
gran corsa dei 4000 chilometri attra­
verso l'Italia. 

Via 'Aquiloià od il Piazzala omo­
nimo erano, gremiti di pubblico che 
si dirigeva verso il Viale Palraanova; 
la folla era tale che ci ricordava,* 
tonohò in più modesto proporzioni, 
io straordinario movimento che ai ve­
rificò a Udine nel giorno della due 
rappi'estintazìoni di Buffalo Bill. 

L'osteria Al Casone a situala a circa 
1.50 metri dal passaggio a livello della 
ferrovia sul Viale Palmanova ; quello 
ora il punto d'arrivo segnato nell'i-
tenarario; infatti antro un apposito 
chiosco, una specie di edicola da giof-
naii, stava il cronometrista olia do­
veva registrare l'ora ed il minuto pre­
cìso d'arrivo d'ogni vettura. 

Intanto il pubblico continuava ad 
affluire. 

A sinistra della strada, era stata 
tirala una lunga corda per impedire 
al pubblico di avanzare verso la metà 
del Viale, poco lungi dal chiosco a 
cui abbiamo accennalo, ora stato &• 
retto un palco diviso in due parti: 
nella prima dovevano prender posto 
lo autorità, nell'altra il pubblico pa­
gante 3 lire por sadia. 

Più innanzi erano preparati i posti 
da 1 lira o da 50 centesimi, chiusi 
all'ingiro da apposita steccouate in 
legno. 

Il pubblico si spingeva (Ino al dì là 
della casa del sig. Conti Ezio, rap­
presentante di Case Toscano pei com­
mercio del vino Chianti 

Le biciclette e motocidetto andavano 
e venivano dal punto d'arrivo ai Ca­
sali Paparotti dove arano arrivate due 
automobili lino dallo 13.J0. 

La notizia sì aparse tosto fra il 
pubblico che commentava la rapidità 
della corsa, essendo a conoscenza che 
lo vettura erano partite da Milano 
alla.;l.;iO dolla macina. 

intanto l'ora stabilita andava avvi-
c^nandoéì. 

L'Ispettore dei .Vigili sig. liàgazzoni 
d îrigaya p r̂sjon l̂inaRto il servizio ondo 
regolari' fa cffcolaZìone, coadiuvato 
dal Coininiasario AaVtAtitomobil Club 
avv. Otello Rubazzer e da', moltissimi 
altri Ispettori (soci dell'Unione Velo­
cipedistica. Udinese) i quali portavano 
"un distintivo al braccio sinistro. 

Nel palco dell'autorità inumto pre­
sene pqlto 5 Sindaco comm. Pecila, as­
sessori Oohli' e Pagani, doti. Oardi 
segretàrio capo, avv, T.avasani pre­
sidente dell'Unione Oiclistica Udinese, 
molti signori tbrestiari ed altri ancora. 

La prima vettura 
Sono la 10 e sette minuti e nolla 

folla si nota un movimento generalo; 
nel tempo stesso si sente da lontano 
un leuff-touff che si fa sempre più 
forte. 

E' la prima vettura ohe s'avanza, 
tutta coperta dì polvere e di fango in­
crostato alle ruote, allo schienale ed 
ai predellini, 

S'arresta di botto davanti al chiosco, 
il meccanico consegna una tessera e 
ne ritira quelta su cui l'ispettore ha 
segnato l'ora esatta dell'arrivo. 

Ciòi,fatto un socio dell'ft7;one Velo^ 
cipedistica prende posto accanto agli 
automobUisti per guidarli al parco 
chiuso in Via dei Teatri. 

M altra aufomolilll 
La. prima vettura dunque arriva alle 

ore )0.().8.4 ed ò una Sun Giorgio 
(papier) condotta da A. Macdonald. 

A .bravi intervalli giungono le altre 
vetture in quest'ordine (il nome della 
vettura è seguito da quello del con­
duttore): 

N..22 «Itala» —Cagno —oro 1(1.1.5.9. 
, ,N. ,1 «Fiat» — Lancia — ore lli.4.0.4. 
, N. 33 «ZUst» — Maggioni — oro 
16.0.1.^. '\ 

N. 2 «Fiat» — Nazzaro — oro 
16.8.5 3, •' 

N. 32 «San Giorgio» — Glontworth 
— ore 16.10.3. 

N. 3 «Fiat» — Boschis — oro 
16.12,8.2.-

N. 14 ,«B9nz e C.» — Di Boiano — 
ore 18.18.13. ', . 

N'. 2 r «liala» — FabrV — ore 
i6;.i8io.3. ;;•* 

S. 7 «Isotta e Frasohini» — Mi-, 
.noia — ore'16.20.10.4. , .; 

N'.'12 «Diatto'e:Cletneht» -i- Ver-
cellone» — ore 16.22.3.4;, 

N. 5 «Isotta O'Fraaohini» — Frat 
schini — oro 10.2.'5.34. ; . ,. 

N. l3 '«Benz e C.» — pfanz" — ore 
iìflgfl.rp. • • ' • , . ' . .1 
.' N̂  2l «Maftuii», — A von LMel'­
ore 10.29;8:',' : "' 

N. 43 «Diatfo A. Clemout» — Ar­
bitrio — oro 16 32:0. 

N. 10 «Diatto A. Clement» — Henry 
Nasi — oî e 10 34 40. 

.Sìccomo SI viene a sapere che la 
2B,0(3 voftura, N., 20 s'è fermata a Verona, 
88.70 '(iósi'urta sola dovrèbbe giungere, quella 

itfM 

N. 80,'della marca l)e Dion 0 BòUton 
condotta da lì, Nagliatì. 

Il pubblioo'ipoi'ó insoraincia a laaoiaro 
i srtol 'pésti ed "a fiir ritorno in città. 

L'arrivo delift vettufo' al traguavdo 
non ha offerto certamente grande in-
toroase, perchè esse giungevano a ve­
locità mwlorata 0 dopo qualche secondo 
di fermata proseguivano pel «orlilo del 
Teatro Vecchio. 

Fu ammiralissima la volata della 
N-ettura N. & condotta dal sig. Felice 
Nazzaro, la quale giunta a gran corsa, 
s'arrostò strisciando sulla ghiaia por 
circa 5 metri 0 lanciando i sassi, por 
il forte attrito, a qualche mi'.tro di 
distanza. 

Nessun inconvonionto ebbosi a lamen­
tare so si eccettuano quei quindici 
deliziosi minuti d'attesa a cui il piilj-
blico lU sottoposto al passaggio a livello 
su! Viale in causa delle manovre di 
un convoglio di merci. 

Non occorre dire che molti flirono i' 
moccoli masticati dal pubblico, irnpa»' 
zìonte di,sottrarsi al sole od al polvo-
rono della strada. 

Al deposito macchina 
Credemmo utile di portarci all'Ospitid 

Vecchio per dare un' occhiala al cor-
lila in cui orano doposìtato le vetture 
arrivate. 

Ma l'ingresso ora rigorosamente co-
sludilo dai Pompieri 0 dai Vigili Ur­
bani che oortasomento ci misero alla 
porta, cosi che da lontano abbiamo 
appena potuto osservare lo 16 volturo 
allineate sotto il porticato del cortile. 

Notiamo cho tutto le porto della 
Corte d'Assise 0 le all̂ 'o che mattono 
sotto il porticato erano slato sigillalo 
onde evitare che qualunque persona 
potesse avvicinari)i alle vetture. " 

In una stanzetta vicina al deposito, 
la Giunta Municipale aveva disposto 
perchè agli automobilisti desiderosi di 
rinfrescarsi un po' lo gole certamento 
assetate, fosse dato di nero dell'ottima 
birra di Punliugam, gazose, liquori 
al seltz ecc.. 

11 servizio era alato al'ildalo al sig. 
Girolamo Bartero che seppe coiive-
novolmeuto disimpcgnarlo. 

L'ultimo arrivo 
.,.Meali;e. partiya.1110, dalla Via dei 
Teatri, l'avv. Otello Rubazzer ci- in­
formò che la vettura N. 20, marca 
De Dìon e Bouton guidata da E; Na-
glialierc giunta al traguardo'allo 17.0, 

I ringraziamenti al Sindaco 
Verso le 6, il ' console del Touring 

Club rag. De Agostinis 0 i Commis­
sari Borteaux e WoUlschot si recarono 
come nella mattina, nel gabinetto del 
Sindaco comm, Pecilo che gli ricevette 
corteaaraente, lullcitaudoai dell'ottimo 
esito delia gara. 

I tre signori ringraziarono il Sin­
daco della cortese ospitalità della cit­
tadinanza 0 delle disposizioni date per 
evitare inconvenienti n nome di tutti 
i concovronli noncho di quant'altro 
venne disposto per thvorire gli aulo-
inobilisti. Dopo brevi istanti si congeda­
rono dal comm. Peoile, < I ,' 

La partenza 
.Clamane alle 1.30 gli autcnobilisti 

salirono sulle loro volturo muovendo 
dal parco dì Via do) Teatri nell'ordine 
in cui erano arrivale ieri. 

Le vetture altraveraarono la città 
dirigendosi verso Porta Geiuona, allo 
svolto dello contrade arano, apposi ap-. 
positi cartelli indicanti la via da tenore. 

Molto pubblico si trovava a Porta" 
Oemona ed in Cbìavris por assistere 
alla partenza degh automobilisti : ' il 
nnmero delle bicicletta 0 molooiclotto 
non si conta. 

Avvenne un solo incidente; la vet­
tura N. IO ebbe un guasto alla gomme 
e dovette recarsi nel deposito, del sig. 
De Gieria a Porta Gaiuona per la ri­
parazione, partendo alla volta di Tri 
«esimo alle 0.10. 

Coma già dicemmo, gli automobilisti 
per Tricesinio, Artogna, Ospedaletto, 
Venzone, Stazione Carnia, Tolmezzo e 
Forni di Sopra raggiungeraiino il passo 
della Maurici e quindi il Cadore. 

Da Belluno scenderanno a Traviso e 
dnalraante a Milano. 

La targa d'oro 
che ,il nostro Comune fece preparare 

par gli automobilisti 'spetta ' alla :vat-
tura ,ohe n^la corsa si è più avvici­
nata alla media oraria, del minimo di 
.t̂ mpo pféatàbilito. , , . ! , . 
, , La targa: stossa vei'l'à ' consegnata 
all'aprivo dei. cóhcorwilti a Milano, 
.arrivo che è stabilito p^r'doiaani gio­
vedì alle 5.I8 poiii.,.., .,,1... I 

li passaggio per Ai^egna 
e per Villa Santina 

,' , ,' (Pp- telefono al PAESE) 
.Slamane il nostro, solerla corrispon­

dente da Artegna. ci : telefonava che 
gli. .automobili passarono . per quel 
paese nel seguente ordine t , 

- N.. 27 ore 4.53; 22, 4.83.30: 33, 
.4.54;- 1, 4.55; 2, 5,14;.7,5.14.22; 21, 

5,14.3#; fl, 5,14.51; 14, 516.5! 11 
5,15.3»! S2,i5.10.35;.43, S.20.16;. 5,1 
.5.29.48;'24i 5.31; ÈO.i 5.30,3a;. 13, 
0 37 ; \h, 7,10. " • , 

.-•v-'-E. quello ar Villa toflna' a;si{8àió," 
liiipteag^ioifl quest'ordine :, „ .-. ̂ -i, 

. La prima, N, .33 orti'6,8ft ;-l'ultima, 
N. 10 ore .S.SO. 
- Nessun'ìn(;onventento-tìtir«nt6»fl"pep-' 

corso. 
•̂  Ili'paaaèiiyi'lVilldrSantlhi)^ era im­
bandieralo,,e lungo le strado facevano ' 
sèrvikiodi'vSéilantó'doaicl soldati al­
pini genlilmenta concessi .dal. Magi' 
giore coraandanto il Battaglione. 

La dHta Miniami 
ha saputo distinguersi in questa cir­
costanza. , , 

Infatti nei pressi della tessitura 
Spezzoni aveva disposto uno speciale 
servizio trasportando a mozzo',di carri 
una grande quantità di benzina, olii, 
grassi speciali di cut tiena un colos­
sale deposito a disposinlono degli 
chtti'ffours cho no approfittarono , por 
rifornirà la loro macchine. 

Ancho stamane alle 3.30 tulio ora 
pronto di fi-onte al negozio 'perchè 
nulla manoassa agli aulomobilitti. 

Una fiiraiose alia Camte di Comniercio 
..».i po i Palazzo dalla f»oa(a 

,1 AnoherstamBne 1 due» ta^preaenlantl" 
del MinÌ3l(jro : delle, Postii e Telegrafi 
si recarono in Municipio a conferirà 
col Sindai-.o intorno all'arigendo:'Pa­
lazzo Ualifl. Posta, 

Oggi noi, alle ore 10, seguirà nella 
sede della Camera di Commercio una 
riuniono preparatoria per trattare del-
l'ubicaziona del nuovo Palazzo delle 
Poste. ' , ! 

Poiché la stampa vanno invitala, 
daremo domani ampio resoconto della 
seduta. 

Corsa Velooipediatica su strada 
L'Unione Volocipedistica Udinese » 

ha indetto par domani Giovedì 2̂ 1 
corrente una corsa su'strada a cro­
nometro, sul percorso Udina-CSilroipo-
Udino, lìbera a tutti i dilettanti. 

1 preini sono i acquanti: 
f. Preiaio Oggetto di y!ù6te'< — II. 

Medaglia èrande d'argento dorato — 
III. idem Idem Idem — IV, Medaglia, 
piccola d'argento — V. Idem, di brohzo 

A tutti i premi è unito il diploma., 
l& partenza vorrà data alle 17,45 pre­
ciso dal Viale Venezia presso il l'irò 
a segno. . , 

I cor,ridorl partiranno' di duo in' 
due minuti. ' ' ' ' ; 

In caso di maltèmpo là òorsa si'farà 
domoniéa 27, ' ' ' 

Por schiarimenti 0 iscrizioni rivol­
gerai alla sodo dairil. V. U. ' 

Le Iscrizioni {tassa L. 2 restituibile 
ai partoiili) si chiudono il giorno 2J. 

Par Anita Sarlbnldl 

Ieri seguì' io Municipio l'annunciata 
seduta dal Comitato udinese par. con­
correrà airorezione dì un monumento 
in Uoma ad Anita Garibaldi. ' 

Prosiodeva il Sindaco comm. Focile 
od erano presenti : co. Orazio Belgra­
do, Giuseppe Conti, cav. dott. Marzut-
tini, Giusto Muratli, co di Prawpero. 

II Sindaco comunicò una lettera del 
Comitato di Homa il quale partecipa 
cho in Italia si sono costituiti 08 Co 
mitatì, e»rif6ri- ohe d'accordo colla lo­
cale ,Società dai 'VoiiarSoll' K Reduci si 
dove com^lotaro il Comitato udinese 
colla nomina del vice presidente. 

Su proposta del conte di Pranapero, 
venne ad unanimità elotto a tale ca^ 
rica il garibaldino si^. Giusto Moratti, 

Infine si deciso d'inviare a tutti ì 
Sindaci dei Comuni di Provincia una 
circolare per invitarli a promuovere 
riBl|^ sQHOscl'izjqniiijo.oferte sohO'Sta- -
bilite nella somma (U L. 1 per qua-
lutiqùa otféronto.'; ' • ' - _ 

Al Congraaao 
di assistenza a bsasflcenza {lubiilisa 

che oggi si apre a Milano, il nostro 
Ospitala Civile è rappresentato' dal 
consigliera dall'Amministrazione dott, 
Capsoiii. 

I funerali dello, studente suicida 
lori sera seguirono i IXittorali del-

giovane studente Gontarin Danto di'oui 
ieri narrammo la tragica (Ino. 

La bara colla salma verone tolta 
dàlia cella morluaifia e collocala sopra 
una carrozza di prima classe tirata 
da due cavalli bianchi. 
"•"Seguitano alciirtltìarértH-dalsuicida, 
quasi tutti i professori "dell'Jsiituto 
Tecnico 0 una vera folla di studenti. 

Due le corone inviate; una ,di me-, 
tallo della famiglia, l'altra ' di fiori 
IVeschi degli studenti. 

11 corteo era preceduto dalla croce, 
da un sacerdote e dal frate addetto 
al Camposanto. ' 

Usci per la porta laterale 0 fettp 
un giro attorno al muro di abita en­
trò per l'ingresso principale. 

hs. bara venne deposta sopra 'un 
piccolo Catafalco' por i discorsi elio fu­
rono due : del prof. Libero Pracasetti 
che salutò la ' salma a nome di tutti 
.gl'insegnanti deU'Istituto 0 del v&g, 
Mario Agnoli a. nome def Collegio dei 
Ragionieri del Friuli. 

Quindi la salma venne trasportata 
nella chiesa In cui ftirono celebrate le 
esequie tìtnebri, poi'calata nella tomba. 

wamn 

. ill„|'ijj)^*'o«p;*e'risponde nel suo ul-; 
timo numera <allo nostro critioho coiì 
un articolo, non eccossivamonto lungo, 
«rsamèfeW |>er¥'t*t-'o8atKi% tuttq'il' „ 
«nfoimto.dal rivoluzionarisnio acofalft » 
€1> ijuolla - esigua 'Schiera dì sooiaU t̂ ' 
ohe si raccoglie attorno al periodico " 
•Wcialilik""' ' i'"'"'"' •' 

E poiiihè le nostre critiche vengono . 
qiialiflcalè «iiinàró», cVseiiibra oppor-
portupo, (Issare le rstgion! paicologioha 
che' hanno indotto il Lavoratore a ve-' 
dora doli' amarezza là dove ci iUtjde-
vamo v! fosae dalla soronità e d̂ Da 
obbiottivlti, 

Il tavaratore parla in nome dì uno 
squallido gruppetto di compagni privp •̂,,-. 
di qualsiasi ascandonte sulla massa ' 
proletaria locale, come provano alla . 
(jvldenza la Oiahifealazioné di 1 mat-' 
gio e.il Comizio, tenutosi sarò or sono 
in Castello; gruppetto consapevole della 
Irrisorietà del contingenta di voti di 
cui può disporre nel caso di una 
.d ẑicifio, ,(5 |MP iPfJP <l,eB' ingeniio 
convincimento, di essere l'arbitro della 
sitiiaziono politica locala, a di poter 
decìdere,' col solo suo- intervento, la • 

«sorti di una campagna elettorale. 

Onde' quell'abito di jifoltetione ohe 
solitamanle assumono! èoiiallali quando 
hanno la degnazione di occuparsi delle 
coso nostro; onde ancora la certozza • 
di averci t amareggiali » rifiutandoci 
'ià-lotó' tilltóa. '' ' "' ' ' -

Alleanza che nella realtà, ed è tiene 
ricordarlo,, .pift don èsiète dal IWK, 
dal quale annoia domoorazia,radicalo 
friulana ebbe a combattere sola, con­
tro la coalizione reazionaria in cui e-
rano entrati preti,'soéiaHatia conser­
vatori, tre memoranda battaglie e-
lottorali'; — alleanza' cha.d'altra partei •• 
non vortemo.iierto noi a sollecitare, 
poiijh*.' se <5S3a 6 logica,e naturale tra 
Vadidali 0 ' riformisti'; si' nsolverebjw ; 
coi rivolnzioaatidel4(!«ora<or« in iin 
ibridismo della peggiora specie. , ,, 

Nessuna amarfizM dunque,' signori 
del fjworatore, lleUè orillcho nostre. 
Contro ben altri 8 'Ibr'àidabìti avvera , 
sari sì 6 cimentalo .Il npjtro partilo,!, 
perchè ci sbigottisca,i'aniHiBoio di un 
alleanza cho, non chiesta, voi ci rì-
dulate'I • • - ,! : 

Nel periodo epico dell'ostruzionismo 
cóntro i violatori dolio libertà fondai, , 
mentali; sui banchi dalla difesa del 
Porri, contro i dilapidatori idei patri­
monio nazionale, contro gli sperpera-
tori dalla riccheìiza pubblica ; e do-,. 
vunque si è trovalo a combattere per 
il trionfo, della idealità democratica, 
-+ il nostro partilo ha . temprata la 
propria anima, ha rinsaldata la prO" 
pria fedo, e non sì sbigottito 0 non 
sì amatoggiî  se quattro siooialisti, dì- ' 
menticbi. degli interessi 'veri, del pro­
letariato, sL unisconoa Giolitti, a Itag-
gio, ai- reazionàri a- ai preti perchè, 
come diceva Cesare Lombroso, i difen­
sori dî  Ferri cadano e l'àffarisono,," 
abbia il sopravvento. , ' 

'• • - X • 

11 Lavoratore ci indirizza dunque 
un- articolo per manifastarci lo ragioni 
della intransigenza dei Socialisti verso 
i' damooratioi, traohdole pH'tfaamente 
dall'essenza del rivoluzionaris'mo, pà' 
dall'opera oompiuta nell'ultimo periòdtì 
dall'Amministrazione Comunale. 

Della (irima parte di queSttì articolo 
non meltarabbe pròprio èqnfo di par­
lare, perchè ci ricordiamo,, di aver 
trovati ([uei concetti «sempliiji ed ele-
mantari» come lì chiama euifemiatica-
menlo il TJMoratore, nei inìlle. opu- ' 
Bcolà,Hì di propaganda rurale, i quali 
malgrado la scialtaggine dalla forma. 
e l'infantilità del contenuto, eaercitano 
un corto fascino per l'evangelica inge­
nuità cha lì pervade. 

E non manca certo di attrattive l'ar­
ticolo iàlJivoralore. Y'sì trovano 
enunciati assiomi di questo genere; 
«La proprietà è un ftirto». 

«Il profitto dei capitaliata è lavoro 
non pagato» «La integralo produzione 
è frutto ..del Jay,oro». 
, Affevtpiazioni agaqlute e.per ciò ine­
satte, in «oniradizione coh la steasa 
critica socialista la quale^ ammetta 
solo che la massa opèraiadia, col lavoro, 
alla produzione U coefttoiente prepon-" 
dorante. 

Sempre nell'articolo' in parola il la­
voratore trova modo di irrìdere alla 
npstra demoorapia ohe ia fóndo, «e-., 
condo lui, non 6.altro,ohe una «ten­
denza sentimentale ad uno stato ili 



cose nel quale i padroni rqsaero piti 
umani, i lavoratori vivessero meglio, 
con pili pane, menò fatica e più li­
bertà». 

iBUtitó (lirpi aggiunge il iflvùralora. ̂  
«lOhe questa' concezione democratica 

• non ha niente d«'jfape,ool sooiali»ttio»l 
•'"E per ^arno uwk'.dimoatraziono ffoe-

•;̂ l̂ liaim, aloè al|*al%.i;|l dell'argOtiiBnto 
t^', nello t̂oasoftffimpo' àaìeaslbile alle 
•tdeiiti del suoi lBtlor),i.flnge,nii;fll.al9-, 
..umetto commovente fra un democratico 

e un socialista.' ', 
•Dice il demoóralico al'lavoratore •. 

,-^ Sii bufino, tiaì ragione; io ti aiuterò 
a farU dare qWéhb'tósItta di .-^hA^; 
E'il lavoratore risponde:.—: ,Gfasie, 
hdn è questo che io voglio. Voglio 
tutto il mio — , ' I 

Ma il giornale socialista dimentica 
ia risposta del damoeratico al lavora­
tore: " i , 

— St% l»à% Tu hai diritto ad aver 
tutto il tuo. Ma alta integrale conqui-
aka, non si giunge ohe attraverso le 
conquisto parBialt' 1;' t'i ; . ' r ' 

Quelle rifbrmotte che tu deridi — le 
4i^li r^ twii ta iu) , COOM tu ben dici, 
tanti meno peggioJ~- sono le tappo che 
s^pnano la via ,cW .sola.addoffli alla 
ttî i redenzione economica e' tiiorale. — 

Questo per la prima parte dtìl'arti-
oolo del Lavoratore E crediamo .di 
effcerceiie, oictjiìfati fin tfoppo, mal­
grado il parere contràrio dèi OÌorna-
lètto che=stamane sostiene, e non sap-

' piamo se lo faccia per célia, ĉ o l'ay: 
Ittiolo del Ijworatore è un ca'pbtóVoÀ' 
del genero, «pieno di acute disquìsl-
zioni intorno alla catastrotle, al plus­
valore, plus-valenza, ecc. ecc. » 

Il quanto alla seconda parte dcll'ar-
Ucolo noi ci sbrigheremo in poche 
parola. 

X 
Intrattenendoci sugli elfettì pratici del-

. la iutraasìgeou noi abbiamo ricordato 
al Lavoratore le elozioni del KWl 
daUo quali uaci quella camera reaiio-
aai'ia cha, corno rese possibile l'abbie-
«iono di un ministero l'ortis, cosi 
aveva respinto, di questi giorni, nel 
secreto dell'urna l'IspettoraUi del La­
voro. Conseguenze questo ultime di 
premesse che i rivoluaiori hanno vo­
lute e contro le quali 6 per lo mono 
balordo pratoatarQ COJBO ia il Lavo­
ratore. "~ —— 

Ma il periadico socialista non so iiu 
dà per inteso, e alferma anzi che il 
nostro «richiamo agli olfatti imrae-
diati della intransigenza 6 per noi una 
disgrazia ». 

Una disgrazia ( E perchè \. 
Una disijrazia quelli elUjtti sono 

per il proletariato indegnamoiito tur-
iupinaWf ^deluso nello suo legittimo 
aspirazioni ad un benessere OTOIIO-
mico cho s| fa sempre pii'i lontano 
in ragiona dei diffondersi « dell'inteii-
sitlcars! dèi >i!!CJ-o6o,,rivixluzionapio; 
una disgrajia per Jl paese acmpri' 
sconvolto da incoiisvdts agitazioni che ri 
tardano xì'ma sviluppo eeoAdmico ! 

Ecco l^iflisgrazie di cui voi siet», 
• %Be inconsoiamento, gli artefici I 

X 
E con tStto questo voi vi sentite 

l'animo di scagliarvi; «Oî tr̂  una am-. 
ministraaione, la quale, nttìl'altVo a-
vendo \iCMa. et»il brasa del paese, 
lavora mentre voi chiacchierate mollo 
spìritosaràénte di catastrofi, di plUs-va-
lore e di^plus-valenaa! 

E nellsf vostra smania di demolire 
negate l'impronta. ' dtìmocratioà - negli 
atti di utiajAmministrazione popolare 
ohe ha nel àuo attivo riforme demo-
oratici8aime,come la municipalizzazione 
delle pompe funebri; il forno munici­
pale al qai|le solamente si deve se 
nella nostra città il pane costa meno 
che in ogni altra cittii del veneto; le 
modiflcaziàii alla tassa di famiglia; 
la- tassa sul valore locativo; la tassa 
sui cavalli-da sella; l'unificazione del 
debito te. W . • '* - ' " • 
, Ad unà'ÀmministmiOjeijhe.haisty, 
tuito l'a^grafe feì'pótbri'j-cheh'a u-
mflcatojlg^stiturioni di benefloensai 
che ha datò carat|lefp 4^iijoo?ati9oflla 
Cucina popolare ; àfi| ha %tanziat(fc'la 
somma di '10 mila' llle pel? l'eVigerida 
Casa di t,avoro 

X 
K potremmo contliiftare, che la ma­

teria non manca, se, cotn ,̂ dice sta­
mane il GionwXetlo «lo spàzio non 
Basse tiranno» e non sapessimo che 

M 
la nostra è opera vana come portare 
nottole ad Atene o cercare «spicchi 
d'aglio» e «spizzichi di prezzemolo» 
negli squallidi orti del (Hornalelto. 

Siillisfaiico'èirUnÌMc Agenti 
«aita OMIERIl OEL LAVORO 

Egregio sig. Direttori!, • .. 
: A proposito dei distacco della So-
Jlone 'Unione Agenti dalla Camera di 
Iittvotoi. a«l;ntimew,ll7 del suo pre­
giato giornale !t Paese apparve un 
articolo a firma Un agente cosciente 
contenente tali Inesattezze di fatto, ohe 
è «ostro dovere di rettificare, prima 
per la dignità nostra e poi perchè 
sulla Inorosoioga questione devono an­
cor pronunciarsi le sezioni della pro­
vincia. 
, Ecco brevemente come si svolsero i 

fatti. 
V Unione Agenti per lo sue speciali 

ftinzìoni ha assòluto bisognò di un lo­
cale proprio ai piano; non avendo po­
tuto la Camera del Lavoro accordarle 
una stanza, il Consiglio Direttivo di 
fVonte' allo continue lagnanze dei soci, 
ha dovuto di necessità provvedere al 
detto"localOi . •' •', -. 

La conseguenza di questo provvedi­
mento ftl un inevitabile aumento di 
spesa che, date le quote minime (Issate 
per o^ni singolo socio, si rendeva in­
sostenibile al nostro bilancio, senza ri­
correre ad entrato straordinario. 

Di fronte a queste difficoltà, il Con­
siglio, com'è naturale, decisa di sotto­
porre la questiono alle deliberazioni 
dell'assemblea. 

Andata deserta la prima convpca-
zione, l'assemblea si riunì la sera del 
10 corr. coU'interyenlo di 3l soci. 

II''Consl|lio'' direttivo espose i fatti 
ed invitò l'assem.biea a pronunciarsi 
in merito.. . , ., ' 

Dopo lirove discussione, il socio Fran­
cesco D'Agostino presentò un ordinp 
del giorno, in oni m airerniava la ne­
cessità che rUn onn rimanesse aderente 
alla Camera del Lavoro, però con di­
ritte ad essere fornita di locale al piano, 
previo contributo di lire 75, metJi con­
tributo camerale 

Il Consiglio accettò in massima tale 
ordine del giorno, facendo la sola ri­
serva in merito al pagamento di tale 
quota non avendo a.s.soiutanieHte fondi 
disponibili. 

Convenne pionamenlo il proponente 
a questa riserva e a tal fine propose 
che il dotto ìmiìorto venisse fornito con 
una quota straordinaria da pagarsi da 
ogni singolo socio. 

Mos,sa ai voti per divisione questa 
proposta non raccolse che sei voli. 
...AjlBOSt»-Punto il socio Tonini En­
rico propose il seguente ordino dei 
giorno : , " i-

« 1,'Assemblea della Seziono Udinese 
dell' Unione Agoiiti di Commercio della 
Î rovìncia ; 

ritenuto cho .ì'rnione.-adori alla 
Camera del lavoro in quell'epoca in 
cui questa dava sicura garanzia di 
occuiiarsi esclusivamente ai migliora­
mento morale ed economico della classe 
lavoratrice; • 

Constatato che il nuovo indifizzoda 
essa assunto non dà più questo affi­
damento ; 

delibera 
di passare .'dl'ordine del giorno e di 
slaccar.'ii temporaneamente da essa»,' 

.Measo a votazione venne approvato'' 
a granile maggioranza, 28 soci su 31 
pi?esenli. 

Cfe'rtó cotesto'distacco (r doloroso,' 
ma — è inutile negare la verità che 
emerge dai fatti — la maggioranza 
dei nostri soci è ora contraria alla 
Camera del lavoro, non per l'Istituto 
jn sé, ma por i( suo indnizzo errato. 

E se questo distacco é stato ritar-
'dato sino ad ora, ciò avvenne per 
merito del Consiglio. 

Qî Oata 6 la verità. Cadono quindi 
tìilte'le' gratuite accuse ed asserzioni 
del sullodato sooi'o cosciente contro il 
Consiglio direttivo, che per nulla ha 
influito nò pressato sui .soci. 
' Non mentano 'poi rilièvo gli appuntì 
mossi in dotto articolo al ^iguafdo al­
l'azione del nostro presidonte, poiché 
tutto il Consiglio procedette di pieno 
accordo in tutte lo questioni, senza bi­
sogno di pressioni dì chicchessia. 

Il Consiglio Direttivo. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

IL PAESE 

' la migliora a più economica 

iCQUA.DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

/ ' <A. V;, BAU00 - Udine V 
' Happrosentànto generale ' ' 
Angolo Fatarlo n C. - Udlno 

Navigazione Generale 
"Vedi quarta pagina, . .' 

Vittima della nevrastenia 
Una vecchia signara suicida 

Ieri ora un giovane studenti) dioiiiset-
lenno che poneva fine ai' suoi giorni 
•—peri-iiè torraenlalo. da tjiifll nialp 
terribile ohe 6 lu aovrastonia - oggi' 
è la volta di una vecchia scssautuniio 
che s'appicca! 

E cosi,' troppo sjiesso davvero, la 
tristo cronaca dei suiiidi regiatra nuove 
vittime. ' "•• ' •-

ài N. 49 in Via .Oussignacco, quasi 
di fi-onta al PubbliccI Macello, in una 
civile abitazione "di'prtpHotà dell'ing. 
Zoratti abitava la signora Maria t'er­
rar! fu Francesco d'anni 58, vedova 
del maggiore 'contabile cav. "Valentino, 
mirto circa tredici anni or sono 

La signora Ferrari aveva anche 
una figlia ohe adorava, ma la fatahtà 
del destino volle cho la giovano se­
guisse il padre — a distanza di pochi 
anni — nella tomba. 

Rimasta così sola, la jovera donna 
trasse per molti anni la vita immersa 
in una profonda, invincibile inalincouia. 

Coma pur. • trOj)J)o ndlà maggior 
parto dei casi succede, la povera vec­
chia fini coir immergersi in una tale 
fissazione sulla scomparsa dello per­
sone a lei tanto cara, da risentirne 
una scossa nel cervello. 

E pur troppo, nel giugno dell'anno 
scorso, la Ferrari fu dovut;i accom­
pagnare al Manicomio provinciale. 

Ne usci dopo circa tre mesi e parve 
guarita, tanto che per ' consiglio dei 
medici fti mandata in campagna. 

Purtroppo si trattava di cosa che 
doveva durar ,poco : ' la- signora fu ri­
presa dalla sua malinconia e cominciò 
a tenera un contegno cosi allarmante 
che venne mandata in una casa di 
salute a Bologna. 

Questa volta parve finalmente che 
la cure dì Bologna riuscissero efficaci 
alla povera donna che tornò a Mine 
ad abitare nella sua casa di Via Cua-
signacco. • , ', 

Abbiamo dotto nella sua casa, poiché 
era veramente sua e l\i in una riso­
luzione improvvisa — ciò che è prova 
del male da cui era tormentata — che 
decise di vendere - all'ittg- itoratti tutta 
la sua sostanza slabile.'" 

La signora adunque vivevain ottime 
condizioni finanziarie perché certamente 
dalla vendita fatta, devo aver incassato 
una somma di denaro non indifferente,. 

Modico curante era il dott. Pitbtti il 
quale spesso andava ;a.trovarla; la si­
gnora aveva seco una domestica, certa 
Galluzzi Anna, la quale sbrigava lo 
faccende dì casa teneva ooinpaguia 
alla propria padrona non abbandonan­
dola neppure durante la notte. 

Soleva anzi, corica™ 1%. un letto vi­
cino a quello della signora, solo quando 
quando questai.era'uu po' agitata dal 
mala-ef.commetteva qualche stranezza, 
si adagiava sopra uu divano, sempre 
nella medesima stanza. 

La tìaluzzi aveva l'ordiije di non la­
sciare mai sola la sua padrona, ed in­
fatti sempre la seguiva dappertutto, an­
che a passeggioj'avava pure l'ordine 
di non lasciarle leggere alcun giornale. 

L'ultima gtornala 
Malgrado cho queste prescrizioni 

vonisaero rigorosamenteosservate dalla 
feilele domestica, la signora Ferrari 
apprese la notizia ilei Iragico suicidio 
dello studente Contarin di cui, ieri ab­
biamo diflbsamente parlato, > 

Ad una signora che abita anzi al 
piano superiore, certa Maria Plaino 
vedova Trieb,- -ohe disse- come quel 
giovane fosse stato pazzo a suicidarsi, 
la Ferrari avrebbe risposto questo pa­
role : « Tutt'altro ohe pazzo ! Se era 
nevrastenico come me, Im- fatto bene 
perché è un male a cui non ai .può 
.l'esistere». ' ' •-••.' 'J 

Nessuno avrebbe supposto che tali 
parole fossero state il preludio di quello 
che la sventurata compiva pì(i tardi, 
tanto più che proprio da due - giorni 
ella era m un periodo di relativa 
calma. 

Il suicidio 
• Ieri sera la signora l'errari 'ai co­
ricò come di solito verso le , 9 o con 

'lei la domestica fiallussl che'si distese 
sull'ottomana nella sua stanza. 

Verso la mezzanotte la se^ '̂cnte si 
alzò per far prendere alla padrona 
una pillola come soleva fare por atte­
nersi alla cura prescritta dal dottor 
Pitotti. 

La Gallusai nulla notò di anormale 
nella signora tanto che si ricoricò nuo­
vamente sul divano riprendendo il 
sonno interrotto. 

Verso le 5 di stamane, quando già 
una viva luce entj'ava dalla, .finestra 
illuminando la cameretta, la 'Gallus'si 
si svegliò e con indicibile sorpresa, 
vide il letto della padrona vuoto! 

In preda a tristi presentinienti la 
domestica u ĉi nel corridoio pervadere 
"ove mai fosse andata la signora e 
giunta all'estiemità del corridoio stesso, 
devo c'è la doccia colla vasca per ì 
b à ^ , 1 ira. ben triste spettacolo, le ŝi-
paro dinanzi. 

La signora Ferrari s'era appiccata 
con una cordicella bianca da tendine 
attaccata al cardine di una finestra 

non molto alta, che mette sopra un 
piccolo giardino. 

Immaginarsi il terrore della Galluzzi 
a quello spettacolo!... 

Come una pazza si mise ad urlare' 
precipitandosi gii'i dalle scale ed u-
scc'iido sulla pubblica strada. 

.\ccorsorii certi Conti Ermenegildo 
e l'addetto al Macello Giuseppe Cut-
tìiìi t quali-, in'compagnia • (lolla db-

imosttpa sfaBcfrdiio il corpo della po-
•̂eta'* Féi'Wii|'''lfti3portiindolo sul suo 
letto. 
: Ormai nullaikiindneva piò a fare 
per là' sventurata signora, il modico 
dott, Pifottl ohe fu prontamente chia­
mato, giudicò infatti che la morte ri­
saliva a circa tre oro, perciò la sui­
cida doveva aver abbandonato il letto 
verso le tre senza che la Oaluzz'i so 
no accorgesse. 

Accorsero pure sul luogo lo guardie 
di città Fortunati e Città e più tardi 
il delegato sig. Sabfjiajer le eventuali 
constatazioni prescritte della Legge. 

Il casa trovammo anche, il nipote 
della suicida. sig, Eugenio Ferrari.i 
proprietario .del molìn.o- a cilindri ne 
suburbio Cussignacco. 

La domestica piangeva dirottamente 
la line tragica della propria padrona 
e poiché é una ragazza religiosissima 
si mostrava dolentissima al pensiero 
elle essa non si sarebbe salvata l'anima, 
dato il modo con cui s'era tolta . la 
vita! . . . , • 

Verso le 0 si recò pure sul liiógp 
il • Pretore del !• Mandamento àvv. 
Gino Pavanello col Cancelliere Fran-
cescatô ^ 

CALEIDOSCOPIO 
li'oaomatticu . , 

Oggi 2;l, B. Domenico. 
Gllemeriile Mtorica 
Fugace speranza 

23 maggio 1848. — Palmanova era 
bloccata. Verso, le 0. della sera del ^.3-
maggio 1848 in distanza di circa 9 
miglia — nella direzione di S. Giorgio 
di Nogaro - venne avvertito di tuo­
nar del cannono. Il fumo ed ì colpi 
si ripetevano sempre più vicini alla 
piazza. Tutu gli assediati, accorsi alle 
mura verso quella Dli'oziori'e, aprivano 
giji l'animo alla speranza di un •Ricino 
fraterno aiuto'e vi fu chi suggeriva 
allo'Zucchi una sortita, per muovere 
incontro ai liberatori e cooperare alla 
loro vittoria. 0 i nostri sono in liuon 
numero e nom hanno dì noi bisogno 
(rispose lo Zucchi) 0 non sono e poco 
0 Nessun alati) possiamo dar loro.-... 

Ma non erano fratelli. Gli Austriaci 
giuocavano di astuzia, e ftillito il ten­
tativo si vendicarono la sera stessa 
gettando sulla cittadella una fitta 
pioggia di bombe.— (OJiuscolo /'aimo 
in III. centenario p. 'il). 

Cronache provinciali 
Moriegliano 

Malia sezione Agenti 
La sezione Moriegliano dogli agenti 

di Commercio dolila Provincia riunita 
all'uopo votò all'umanità il seguente 
ordine del giorno : 

La sezione dìplora vivamente la 
deliberazione del .Consiglio direttivo 
dell'Unione di Udine circa il distacco 
di essa dalla Camera del Lavoro ed 
invoca il referendum, 

Un terrìbile disastro a New Jorit 
L'agenzia Q-nlral Nejos ha da New 

York : 
«Stamane 6 accaduto uno spaven­

tevole disastro. La caldaia di una 
grande' fabbrica dì glucosio situata . 
suiniulzon é scoppiata, facendo croi- ' 
lare l'intero edificio. 

Parécchie centinaia di operai diesi 
trovavano al lavoro rimasero sepolti ••. 
sottOj le macerie. Allo 10 di stamane-,, 
eranoi stati .estratti, dalle rovine .trenta 
cadaveri e oltre cento feriti, ma si 
tema,,ohe;le. proporzioni .del; .disastro 
siaiio assai.-maggiori, 

Le ' liàvi 'da guerra americane che 
sì trovavano. £\ncorai,e pelle vicinanze ,, 
abaroaroifo'immediatamente una gran 
parte dei loro equipaggi, 1 quali, mes­
sisi subito all'opera, coperarono vali­
damente all'opiarà' dì salvataggio. 

L'impressione destala'a Neiv YorJc 
dalla notizia dall' immane catastrofe è 
profonda-e doforoaa. • ' ' •• . , 
QitiSBPPB GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Malattie degli ocelli -—— 
Difetti della vista —-—— 
Specialista dott. Gambarotto 
i Consultazioni, tutti ì giorni, dalla ? •• 

alle 5 eccettuati il terzo sabato ò 'l'e^zà' 
domenica di ogni mese. -

Via Poscolle, N. 20 

Lunedì e Venerdì qre 11 , 
alla PAKMAOIA FILIPPtóZL ' = ^ ' : 

L ' O F F E L L E R I A 

Pie t ro Dorta e Comp, 
Telefono 1-03 U D I N E Mercatovecohio 1 

assume servizi speciali completi per Nozze, Battesimi e Solròs anclie in 
Provincia, — Esclusivo deposito- e vendita delle 

Bombon ie re Ceramica per Nozze 
della CJasa Ripbard-Oinorì a prezzi dì fabbrica 

Speciale assortimento Confetture, Cloccolallnl, Fondant, Biscott 
Inglesi, Ciaramelle dì primarie Case estere e nazionali. 

Esclusiva per la vendita del tanto ricercato 
CIOCCOLATO AL LATTE GALA PETER 

Ing. C. FA CHINI ' 
Via Bartoiini (Casa propria), 

D e p o s i t o d.1 MaacolìlELs ecL a o o e s a o r i TSB 
TORNI TEDESOHI di precisiona della Ditta Weipert 

THAPil TEDESCHI non ingranaggi fresati 
ilella Mitt» MOMMit 

'FUCINE e V E N T I L A T O E I 
Otenéiti d 'ogni gone'pe pep m«àoainSol 

R u b i n e t t e r i a . pei' .acq.ua, yapo.rei e,,, gas 

Qaamzionì pei vapore elaiiqaa e W di gonna 
Olio è grassa lubrificant» - Misuratori di petrolio 

POHPE d'ogiii sistema per acqua e per travasò vini 

LA FONTE PAI 
di lOSER JANOS - BUDAPEST 

fiàl'iGÌAPflfiGàWA.M«LE 
RINFRESCAHTE 

più|apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non atfa» 
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole efl'etto. 

Preferita dal ceto medico di tutto i| mondo 

TAVOLETTE LAPPONI 
FDrnulitt u anlioi rioalta Dell. FERNET. AetsiBls gradi a ahi tptdiwe oartolina doppie 

pRieiHAL FERNET COMPANY. Via Catalailnl, 12, MII.&NO. 

IHKIIICO 

I\'«lia saHtvlc»., \llto cattivo. Ina|>|tetcuza, Iraaci-
r% t. L billtn, Cotudlo giallo, Kaucodiiie, Uletnrbi bron-
P O f l f i n t O S S olilBlI, InteHlinuli, Wolori «Il atamnco, IVunsea-
« VI i w » « w « u Vertigini, Auemitt, Bie»i.aBtB»lB. 

Varuanclgtl, Itranliierl Ti. !.«& lu seutaln, 
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IL PAKSE 

Le i ersioni si rieevoìio eselnslvainentB m \\ "PAISE,, ppessrfAmfflftfstfs^Jeììo M Umtk k Odfflfl, fia Prefsttea N. 
Trrr~fffigMriV'«m'''l^a«aiiWii«aiaaTaiiìa«i smnisf 

Linee del NORD e SUD AMERl 
8JBIRVMBIO r j A P l D O P O S T A I . » S B T X I M A N A I J I B 

Rappresentanza sociale 
"Navigazione Generale Italiana^, 

(Souieti fiuniié l'Iorio e Hubattiiio) 
Ciipilale sotHale L OOJìOOfiOO 

Smeuo «WMato /.. 54.000,000 

• V i a uSwiaiiileja, 2;!<r, © ^ 
"La Veloce,, 

Souletà di S^vigazione Italiana a Vapord 
CapUale emesso e versaci) £. Ji,000.000 

Udiao • " V i a IPxefe t fuxa , asT. ± e 
3Pxoss lEae p a r t e z i i s e «la c3-Basro"V-i£ik. 

•>»•> y C U I VnOU ^ ricMeata al ^lapeiuiano bifllatti 
p e r nVfl-1 UnlV fer». jer l'iniarno flagU Stati Wnitl, 
___ VAPOHS Compagnia J'/r ema 
CIIWÀ. D I IKAPOIil XM Valooe 31 aioggiu 
m o t t » AMEBICA £a 'Teloas UO > 
SICIIJIA ir.a.i. sa > 
C I V T A I » I miiAlVO £a Teioce 9 giugno 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VÀPOJBS Compagnia ParUmia 

OBIONE ir. a . X. il maggio 
SAVOIA Ha Tsloo». al . 
H E « . t » n A R n H E B l T A IT. O. I. ? gingno 
I T A M A (dop, el. nnovò) MVeloos U . 

L^ gi<aQiia soopeHa de l eeoolo 

fERBIOTINA 
Insuperabile rlgeneratsra dal tangiie e'tonloo dot narvl 

I I I I K I I I Il I 11 I I H i l l j l III l l m i N l l l W I l i I I , 

li roe'odo d«l prof. Bcowo Sé inard lil Parigi , raalUjato <som-
ptetamenlo iiODEa iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, dk la 
fona 0 palato. — Unioo rimedio pi-r prercMiipa e c'arare r « p o p l e n l a . 

Stabìl.'» Chimico D / M A L É S C H I - Firenze 
Britli opuiooll a utninUI far boitiipondania ' < 

Successo mondiale ~ Effetto meraviglioso 

Vandani tm lut i* le Fa'pméol* dal monda 
Ijtp&tUoUna i inarata neconià la faT^acopta uffio. dtX lìegno. 

-v-d^ .*»^ •^^" ' . ' ^^• .«« iMM^ « | W $ ^ ; a r f i r f * i 9 «*«..^*4(^E*.*r.«*.i _«( 

La reclame è la vita de! commercio 
9 « 

Partenza da Genova per Bio-Janeiro e Santos (Brasile) 
II15 Giugno 1906 partirà il vapore della Veloce «WASHINGTON,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMEEICA CENTRALE 
1.' giugno 1906 . col piroacafd della Veloce, VENEZUELA 
litania d a «eUDV» p o r Bombi ty e 'Hoi l i r - t twng (nt ( l i nieoi 

Lina» a» Veaaiia jfmi Alaaaa&dTia ogni IS gìon!. Sa VOXBX un gionio pria». 
Con viaggio diretto fra Brindisi e ijessandria nell'andata. 

N.V. — CoiHoidenzo con !! Mar Bosso, Bombay e Hong-iOBe con partenze da (Jenora. 
IL PRESBINTE ANNULLA IL PRECEDENTE (Salvo yarinuoni). » » r 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si asoetlano p a a a s g g i a H e m« i*Ol per qualnuque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo i por tu t ta ' l e 

linee esercitate dalla Società nel Mar Bosso, Indio China od estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
TELEFONO l|,i a « S 4 e del Sud e America Centrale. TELEFOMO H. 8 - 7 3 

Per oornapondenza C e a a l l a p a a t a l a S S . Per telegrammi ; tfaviffaiione, oppure ' Velpcc, Udine 
Per informazioni ed iniT)archi passeggieri e mei'ci rivolger.si al llappresentaute 

iw. delle DUE Società in UOIME il s i g n o r 

l PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
jÉi T e l e f o n o s e n z a m i s o p r a a l t e r a n d l e s p r e s s i d i n u o v a o o a t r u a s l o a e . 

llBIMiillilWIMillllM I iiBiiiiiii •iinniniiiii 
Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili presso il 

giornale " Il Paese, , ed il parrucchiere Gervasutti in Mercatovecchio. 

kWìà m tea e p f t a pagiB» a peni lodicissiioi 

INuoveTiiitiir04 ii^lesi 
r r « g r o a i i i < K . ' Questo nuovo preparato, poi' la sua speciule iompiìfaioiio,' è 

.innocuo senza Nitrato d'Argonto od ò insuparibile'por la faooltJt elio ha >!i ridonare 
ai Capelli biiinclii, e grigi il loro primiiivo colo*, dando loro la luoidansat e .(orza, 
vorainqnte eiovanilo. Non maooUla né la polle nò la bianolwria.. Dietro OarV)|ina-Va-
glia di Si. 3.50 l» bottiglia grande direttamente alla nostra Ditti spotlijiònè ffanoii 
ovunque., ! ' • . • • . • , , . _ . • ,. ,j .. 

l a l i t n t i i n e a [ler tingere i Capelli e la'Barba di perfeU» colore castagno ,>p,, aero 
naturalo, senza nitrato d'argento - L. 3 la hottiglja franoa, d! p^rto ovungne. 

CiBlm^ntGi 'ptt l iDanti ' ,'. 
Unico, ritrovato per far co îaarQ iatantaneanionte il dolore di essi e la llusiooo dello 

gengive (prezxo ribassato) "L, l ' l a ^lioccetta. | ' ' ' • , . . 
V n s n e i i i l u A n t i o m o r r o l i l a l i i Coraiiosto drosioeo )!er Incuta sicura dell» ÌS* ; 

nKlrtodoi L, 'J il vasotito. ' [ • / • • , , 
S p v c l l l l ì a p r l « e l o n i atto a combattere e iuariro i geloni in.qnalunqiio stadio 

L. 1 in boccetta. { ' • 't •• . .'̂  • -
l ' o l v e r e D a u t l f r l c l a B a e c l a l o r pulisce ij riduna bìnnclilssimr i denti L. 1 ,la 

BOatola grande. Dietro part. Vaglia spediamo . franta. Si vendono direttamente dalU 
Ditta fnrmaventipa H o d o l f o del fu S a l ^ l a n * T a p u f f i di Firense via H' mai.n 
N, 21. ~- Istruzioni sui reeipiouti modesmì. — In UDINE presso la liirmacia Pilip. 
p't7.ai-Qiroin»o tu via «lei MontP. . • > . li 

mumimmmmmmm». 
fti«.*.-r iipxtsf.riaSU-1 «• puftbllca%Ì4»»l.d Ojt;ni . g 

.- ft.ici t f.| esa^ikf.f'Cftsm ueaa. tìiMn^trall» «tei.. g 
i leji-«4.„5#) » p r e « * , l «1! tmtst jConv«>R«eB»ì« . , '.>M 

^ ^ ^ " Avvisi in quarta pagina! a prezzi mit i 
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^Premiate coi P r i m i P r e m i « 

Biciclelle "DE LIIC4Ì \ %. 
^ 1 

%, 
'%' 

della \\ò. volte 

PiiEMiATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
U D I N E 

Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla r^ale loro perfezione, 
ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Mai-che conosciute. Ciò è stato ottenuto 
coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare b r a p r e tut t i ì ; 
miglioramenti possibili. ' < . 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare pressi e condizioni cosà 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante lEODOBO DE LUCA. 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 
» popolari » 1 4 0 

Si aecordano pagamenti rateali •. / A l 

Garantite 

un anno ! 
Garantite 
un,anno! 
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PREMIATO STABILIBiENTO iWECCANICO - Fabbrica Casse forti -Serrannenti infeiirq-C^npeltl - ingWer^ 

Grande Deposito e Negozio MACCHIN'E-'éu^ :(:IJ€ÌMKM 
^' 

<& 
«^>. >ei 

% 

Via Oanlele Manin, N. 8-(0 

PREZZI ECCEZIONAi:i ra# ' ' "' 
Preferite - i?^pprezzate - Ricercate 

U d i n e 1 9 0 0 - T i p . M. B a r d u s c o ~ " 
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